
MOTORI n n i 

La Cagiva propone 
ai giovani appassionati 
una motocicletta che richiede 
una guida senza compromessi 

Un «mito» di sportiva 
col motore della Freccia 
La Cagiva ha presentato la sua nuova motocicletta 
sportiva della classe 125. La Mito, che utilizza il 
propulsore della Freccia C 12 R, richiede una posi
zione di guida che non accetta compromessi. I co
struttori, che potevano realizzare un mezzo dai 
200 orari, hanno ritenuto, saggiamente, più oppor
tuno «darsi una regolata». 

CARLO BRACCINI 

• i Mito. Letteralmente, rac
conto di gesta eroiche o divi
ne, leggenda. Un termine caro 
ai più giovani che ne fanno 
largo uso nel loro frasario co
mune. Ma «Mito*, e forse non 
a caso, è anche il nome scelto 
dalla Cagiva per la sua nuova 
125 sportiva. Una moto dalla 
spiccata personalità e dalle 

caratteristiche esclusive, pen
sata e realizzata con un solo 
obiettivo: conquistare la lea
dership del suo segmento di 
mercato. 

Agile, compatta, altissima 
sul dietro e fortemente carica
ta sull'avantreno, la Mito sem
bra quasi una vera moto da 
corsa. E l'accostamento con 

•nDut particolari della Mito. Nella foto sopra II titolo la nuova moto sporti-
•wra della Caoiva 
nor

ia 500 da Gran Premio di Ma-
mola & soci è tutt'altroche az
zardato. Quindi meccanica e 
ciclistica in bella evidenza e 
anche una piacevole impres
sione di aggressività e di carat
tere, come solo le sportive 
«nude» sanno trasmettere. Il 
propulsore della Mito deriva 
direttamente dall'unità che 
equipaggia la ben nota Frec
cia C 12 R, un grintoso mono
cilindrico due tempi provvisto 
di raffreddamento a liquido, 
ammissione lamellare e val
vola elettronica sullo scarico. I 
piccoli interventi di cui è stato 
fatto oggetto (fasatura, aspi
razione, trasmissione prima
ria) hanno portato essenzial
mente a un miglioramento dei 
già buoni valori di coppia. 
Non si conosce invece il dato 
relativo alla potenza massi
ma, per precisa scelta del co
struttore, allineatosi in questo 
modo alla tendenza generale 
che vuole ridimensionare la 
corsa sfrenata alle superpre-
stazioni anche tra le 125. 

Sulla Mito non si scende a 
compromessi: si guida sdraia
ti, con il peso del corpo tutto 
proteso in avanti, in una posi
zione praticamente obbligata 
e, almeno per i più grandi di 
statura, assolutamente poco 
confortevole. Ma va bene cosi, 
perché la 125 Cagiva è fatta 
per andare forte, magari in pi
sta, dove si ha modo di ap
prezzare il grande equilibrio 
della nuova ciclistica. Le pos
sibilità di Inclinazione sono 
davvero sorprendenti, grazie 
anche all'ottimo lavoro svolto 
dai pneumatici Pirelli MT 75 di 
primo equipaggiamento e gli 
inserimenti In curva fulminei e 
precisi, da vera sportiva. Po
tenza e grinta non difettano al 
motore, bene assecondato 
dall'originale cambio a sette 
rapporti che consente di man
tenere costantemente il regi
me di coppia più indicato. 
Della settima, piuttosto lunga, 
si fa comunque un uso dawe-

A Tortona telecontrollano 
ry. 

il traffico con un sistema 
Sip-Pirelli a fibre ottiche 
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La Sip, in collaborazio-
'̂ ne con la Società Cavi Pirelli, 

j iba realizzato per l'ammini-
-Itfltrazione comunale di Torto-
•sha un sistema a fibre ottiche 
»«Ji tclecontrollo del traffico 
'"yrbano. 
£L II sistema di telecontrollo, 
[^inaugurato a Tortona recen-
inamente, si basa su una rete 
.odi telecamere a colori che, 
«riposte nei punti nevralgici 
• della città, trasmettono, con 

l'ausilio di modulatori ottici, 
al centro di controllo dei vigi
li urbani, consentendo la vi-

} «ualizzazione su monitor del 
': traffico. Il sistema video è sta-
'. to realizzato dalla Pirelli, che 
- ha anche fornito le fibre. 
' La scelta di impiegare cavi 
• in fibra ottica è legala alle ca-
'. ratteristiche di questo mezzo, 
. particolarmente indicato per 
:| la trasmissione a distanza di 
'•' immagini. La fibra ottica. In-
"fatti, garantisce grande lar-
' ghezza di banda, insensibili-
•' tà ai disturbi atmosferici, im-
; munita alle interferenze elet-
'• tromagnetiche, bassa atte-
» nuazione, estrema affidabili-
tà. peso e dimensioni 

' ridottissime. Inoltre, il segna-
' le trasmesso mediante fibre 
ottiche non può essere inter
cettato. 

L'amministrazione comu
nale di Tortona sembra aver 
particolarmente apprezzato 

' i l progetto messo a punto 
dalla Sip e dalla Pirelli, in 
quanto i vantaggi che posso
no derivarne non si limitano 
ad un controllo permanente 
e tempestivo" del tragico, ma 

- si estendono ad altri aspetti 
della vita collettiva e della si-

| curezza. £ ' possibile, infatti, 
Lui i l iz t t re^ ' i f i l fca per con-

frollare punti particolarmen
te critici della città come 
scuole, banche, ecc. Sicco
me l'impianto messo in ope
ra per il controllo del traffico 
è composto da apparecchia
ture modulari, può essere fa
cilmente ampliato per far 
fronte, appunto, ad esigenze 
di questo tipo. 

L'impianto di telecontrollo 
del traffico di Tortona si inse
risce nel piano di ristruttura
zione tecnologica della rete 
di telecomunicazioni della 
città, che la Sip sta attuando 
per trasformare la rete telefo

nica in rete telematica per 
servizi evoluti in voce, dati e 
immagini. 

La soluzione adottata a 
Tortona potrebbe essere im
piegata in altre località, so
prattutto nel grandi centri ur
bani, anche in considerazio
ne del fatto che le lunghe di
stanze rendono, secondo i 
tecnici, particolarmente van
taggioso l'impiego delle fibre 
ottiche. 

Un sistema analogo sarà 
prossimamente attivato dalla 
Pirelli lungo la tangenziale di 
Napoli. 

ro limitato. Ancora una consi
derazione: mentre da un lato 
si fa un gran parlare di >moto 
intelligenti» e di «prestazioni 
ragionevoli», la Cagiva esce 
con una supersportiva di raz
za come la Mito. Nessuna 
contraddizione però, anzi. 
«Potevamo fare una Mito da 
200 orari, invece ci slamo dati 
una regolata». In Cagiva, in
somma, hanno la coscienza a 
posto. 
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Fuoristrada in Polonia 
sulle piste dei bisonti 
• • C'è solo qualche arbusto. 
E sabbia ovunque. Bisognereb
be scavare una buca profonda 
almeno 18 metri per trovare 
terreno più solido. Quarantan
ni fa nel deserto Bledowska I 
panzer di Rommel hanno sol
levato nuvole di polvere duran
te le esercitazioni in vista della 
campagna d'Africa. Ma ecco 
gli alberi secolari della foresta 
di Bialowieza, vasta 1250 chi
lometri quadrati, l'ultimo 
esempio di vegetazione pri
mordiale in Europa. In mezzo 
alla radura inondata di sole un 
gruppo di bisonti europei ru
mina tranquillo. Sono alcuni 
superstiti - solo duemila nel 
mondo - delle sterminate 
mandrie che diecimila anni fa 
migrarono verso Ovest prove
nienti dall'Asia: i maschi pesa
no anche una tonnellata e al
cuni sono alti due metri; le 
femmine sono più «piccole», 
non superano r 700 chilt. ' 

Poi la distesa di laghi e palu
di della Masuria. E la grande 
vallata del fiume Biebrza: vi si 
possono incontrare 250 specie 
diverse di uccelli e, con un po' 

Un viaggio su fuoristrada alla scoperta della Polo
nia sconosciuta: il deserto di Bledowska, la foresta 
di Bialowieza con gli ultimi bisonti europei, la valle 
del Biebrza, le dune di Leba. Il raid si svolgerà dal 
29 agosto all'11 settembre, nel rispetto della natu
ra e con un pizzico di agonismo (la velocità però 
è bandita). E' organizzato dall'Associazioni; «Il 
quadrifoglio» di Bologna. 

MÌMICO BRANDO 

di fortuna, si può farconoKen-
za con l'alce: e facile imbatter
si in volpi, cerbiatti e scoiattoli. 
Ancora sabbia e ancora alberi, 
poco lontana la costa e le on
de del mar Baltico. I tronchi so
no pietrificati e scheletrici, irri
giditi in surreali configurazioni: 
le dune mobili di Leba, distri
buite su una vaila distesa, e al
te fino a 50 metri, hanno soffo
cato e inghiottito la fores.'a nel 
loro lento peregrinare verso 
l'interno. 

^"""Paesaggi die sembrano 
emergere da una saga nordica. 
La Polonia è anche questi). Ne
gli ultimi anni gli organi d'in
formazione hanno fornito mol
te immagini di manifesUizloni 

e cantieri presidiati, molti; no
tizie di sconvolgimenti soc la li e 
politici che hanno aperto la 
strada alla «rivoluzione de i \'S'.h> 
nei paesi dell'Est. Ma Ielle 
«meraviglie» naturali e «•timi-
chc polacche si sa ben i-oco 
dalle nostre parti. Perché non 
scoprirle a bordo di un fuori
strada, utilizzandolo, come di
rebbe sempre opportuno con 
tutte le precauzioni pò* db ili 
per rispettare l'ambiente? • 

Una simile esperienza « iene 
proposta'dall'asWullòi: «bo
lognese «Il quadrifoglie*. t:le 
suggerisce a coloro che pos
seggono un mezzo fuoristrada 
(l'unico che permette di rag
giungere alcune localittQ il 

viaggio «Sulle piste dei bisonti». 
Si svolgerà dal 29 agosto ISttO 
all'll settembre successivo. 
Appuntamento a Tarvisio e 
traguardo al Brennero, con 

, tappe - attraverso Austria, Ce
coslovacchia, Polonia e Ger
mania Est - a Bratislava, Cra
covia, Varsavia. Bialowieza, 
Mragowo, Danzica, Leba, Poz-
nan, Berlino e Praga. 

Al centro del programma 
non solo le visite di tipo natu
ralistico ma anche quelle delle 
città d'arte che s'incontrano 
lungo il percorso. Più un pizzi
co di agonismo, con sei prove 
d'abilità sulle «4 per 4»; la velo
cità però è del tutto bandita, 
quindi nessun pericolo per la 
vettura e suoi occupanti. Il co
sto complessivo del raid e di L 
1.700.000 a persona, più 
lOOmila lire per ogni vettura. 
Comprende alloggio, mezza 
pensione, accompagnatori ita
liani e locali,' materiale, assi
stenza tecnica e meccanica. 
Per informazioni: Associazio
ne «Il quadrifoglio», via Lom-
bardia7-40139 Bologna (tele
fono 051/490426). 

È tornata di attualità con la Fiat «Elettra» 

L'auto elettrica visse la sua 
«età dell'oro» a inizio secolo 
raW La recente presentazione 
della Panda «Elettra» da parte 
della Rat - primo esempio di 
vettura elettrica di grande serie 
regolarmente commercializza
ta - e quella del prototipo GM 
•Impact», In grado di raggiun
gere i 160 km/h, hanno rilan
ciato Il tema dell'auto elettrica. 
Un tema attualissimo dal pun
to di vista della protezione am
bientale, ma antico da quello 
tecnico. L'auto elettrica, infatti, 
non solo non e nuova, ma ad
dirittura conobbe un'età del
l'oro prima che si affermasse il 
motore a benzina. 

In America, nel 1899, circo
lavano alcune migliaia di auto 
elettriche, mentre di vetture a 
benzina se ne contavano 50 in 
tutti gli Stati della Confedera
zione. Particolarmente diffusi 
erano a New York e Parigi i tas
si a trazione elettrica. Veicoli 
elettrici apparvero prestissimo 
anche in Italia; a Torino, per 
esempio, nel 1905 fu fondata 
la «Società italiana automobili 
Krieger» («capitale di L 
900.000 di cui 370.000 intera
mente versato») le cui attrez
zature potevano produrre, su 
brevetto francese, sino a 300 
vetture l'anno. Trasformatasi 
in «Società torinese automobili 
elettriche» nel 1907, continuò a 
produrre veicoli elettrici - que
sta volta con brevetti nazionali 
- sino agli anni immediata
mente precedenti la prima 
guerra mondiale. 

Come spesso in questi casi, 
gli storici dell'auto non sono 
concordi sulla data di nascita 
del veicolo elettrico. Secondo 
alcuni essa può essere fissata 
al 1837, anno in cui un giovane 
fabbro americano, Thomas 
Oavenport, costruì un rudi
mentale veicolo - regolarmen
te brevettato col numero 132 -

Nlgel Mameli fotografalo accanto ad una Panda «Elettra». Il piicta tì 
Formula Uno ha compiuto jn giro di prova al volante della vettori du
rante la recente manifestai ione 4e per auto a energia elettrica e solarci 
svoltasi a Roma 

Il cui movimento pare fosse 
prodotto da una elettrocalami
ta. Una data anche per il primo 
veicolo elettrico in Italia: il 
1895. Da un giornale dell'epo
ca si apprende di un veicolo 
elettrico a tre ruote costruito in 
Toscana dal conte Giuseppe 
Carli. 

Nella preistoria dell'auto 
elettrica c'è anche un «exploit» 
velocistico che, a distanza di 
oltre 90 anni, lascia sbalorditi. 
Nella primavera del 1899. in
fatti, un'auto a batterie dal no
me quantomai significativo, 
«Jamais Conteme», pilotila dal 
belga Camille Jcnatzy ratjgiun-
se 1105,9 km/h. 

Paradossalmente, fu proprio 
l'elettricità a segnare il declino 
dell'auto elettrica quando, alla 
vigilia della prima guerra mon
diale, il motorino di avviamen
to risolse I gravi problomi della 
messa in moto» l'alimentazio

ne a benzina fini col prendere 
il sopravvento, fi secondo con
flitto mondiale segnò una vigo
rosa ripresa della propulsioni; 
elettrica, soprattutto per un 
commerciali, a causa «Iella 
scarsità del combustibile liqui
do. 

Cosi una casa prestigiosa 
come la Maserati, impossibili
tata a costruire vetture da com
petizione, si dedicò alla produ
zione di motocarri e camionci
ni elettrici. I veicoli elei bici, 
inoltre, venivano presentali co
me ideali per l'ideale auU rchl-
co del regime, in un dei il.am 
del 1937, nel quale la Fiat pre
senta lo chassis elettrico Hoó. 
621 E si osserva che la trazioni: 
elettrica su gomme è un «inea»̂  
zo autarchico per eccelkriza," 
che risponde bene alle cari! tic-
ristiche del traffico cittadlr e ». 

Sembra che l'ultima vttiun'i 
elettrica costruita in grande s»>-

rie sia stata la statunitense De
troit Electric, che usci di produ
zione nel 1931, ossia quando il 
motore convenzionale si era 
da tempo affermato. 

Le tappe del veicolo elettri
co possono concludersi con 
una curiosità storica, anch'es
sa su un tema di grande attua
lità. Il 30 maggio 1902, tulla 
strada costiera di State Island, 
a New York, l'Automobile club 
d'America aveva organizzato 
una gara di velocita. Suscitan
do un certo stupore, si presen
tò alla partenza uno strano vei
colo elettrico a due posti. Gui
datore e «motorista» prendeva
no posto in una carrozzeria 
costituita da un solo pezzo che 
veniva poi agganciato al telaio 
ed erano saldamente fissati al 
sedile da cinghie. 

Durante la gara, la «Torpe-
do» di Walter Baker - questo il 
nome del costruttore e pilota -
urtò contro un pezzo di rotaia 
sporgente dal terreno, volò in 
aria e nella ricaduta si ruppe 
una ruota. Il guidatore perse il 
controllo del veicolo che fini 
sul pubblico a grande velocità. 
Ci furono due morti e decine di 
feriti e la trazione elettrica -
che ovviamente non aveva 
nulla a che vedere con l'inci
dente - ne trasse una pessima 
pubblicità. In compenso le 
cronache dell'epoca misero in 
rilievo il tatto che i due occu
panti dell'auto erano rimasti il
lesi, grazie alle cinture che li le
gavano saldamente all'abita
colo. È questo il primo episo
dio In cui si ha notizia di cintu
re di sicurezza. Un esordio 

ì drammatico ma valido, come 
si vede, che dovrebbe servire a 
fare riflettere quanti ostinata
mente rifiutano di allacciare 
oggi le cinture di sicurezza. 

OMO. 

A Torino 
«Gimc|iaro: 
i percorsi 
del design» 

Il Music dell'automobile di Tonno ospiterà, dal 5 giugno al 
22 lug ic , la Mostra «Giugiaro: i percorsi del design». La ras
segna (nella foto la locandina) intende presentare il mon
do creativo in cui Giorgctto Giugiaro si muove (all'ltaldesign 
per il disegno di autoveicoli e alla Giugiaro Design per quel
lo dei prodotti più dispariti: biciclette, elettrodomestici, bar
che, utensili, apparecchi fotografici, attrezzature per ulficio 
e medie mali, ecc.). AI di là degli scopi produttivi e di merca
to, l'auto e gli oggetti cosi ituiscono per Giugiaro sempre una 
materia ti J esplorare, da plasmare e da lar evolvere. La Mo
stra - secondo gli organizzatoli - non punta sull'aspetto di
dascalico, non intende approfondire l'iter metodologico del 
progeltii.ta, ma offre (orine per l'industria, da fruire come 
pezzi di 'scultura applicata». Il percorso creativo <• docu
mentale da oltre 40 programmi attraverso matenale audiovi
sivo, disegni, figurini, modelli, stampi e prototipi. 

PerU> Lotus 
costruito 
un antifurto 
esclusivo 

L'Autoexpò, imporlatjice 
delle l»lus per il mercato 
italiana, ha firmato un ac
cordo con l'Autonix in bise 
al quale monterà, a richie
sta, su tutte le vetture Lotis Esprit Turbo Intercooler l'antifur
to elettronico «Elkron» (nella foto). Secondo l'Autoexpò, 
l'antifurto dell'Autonix, piodotto e realizzato in modo speci
fico per l i Lotus, garantisce da ogni tentativo di furto e di at
tacco, anche tecnologico, bloccando il motore e segnalan
do acusti camente qualsis si tentativo di effrazione ed anche 
il sollevamento dell'auto 11 costo, compreso il montaggio, 
deU'«Elkron» dovrebbe essere di 1.200.000 lire e l'antifurto 
sarà di jponibilc presso tutti i concessionari Lotus. L'Autoex
pò ritii ni-, con questa iniziativa, di venire incontro alle esi
genze i Jegli acquirenti di Lotus, garantendo anche la qualità 
degli accessori. 

Flotta Iveco 
al Campionato 
del mondo 
di calcio 

L'Ivecc ha allestito per l'ini-
mtnenic Campionato del 
mondo di calcio una vera e 
propria Rotta di autobus, mi
nibus <: (tombi (nella foto). 
Le amtr iraglie della flotta sono i lussuosi Domino GTS dell'I-
veco Cilandi, realizzati in versione esclusiva. Si tratta di 4? 
veicoli di particolare affidabilità, con motore Turbo da 302 
cv, doltit. di rallentatore idraulico e ABS. Il loro intemo si 
presenti come un vero e proprio salotto per 44 persone 
(cioè 10 In meno di quelle trasportate solitamente su un au
tobus (>T) che troveranno posto su poltrone Frau ergonomi
che in ;«lle. Tra le dotazioni di bordo: radiotelefono, frigori
fero, condizionatore, minicucina, toilette, impianto radio e 
video con televisore e monitor rotanti. 47 minibus Turbo 
Daily granturismo e Combi TurboDaily 35.10 Executive 
complete no la flotta. 

NAUTICA 
GIANNIBOSCOLO 

Còme noleggiare 
un'imbarcazione 

• • «Andare in barca», una 
meta chi' spesso pare irrag
giungibili1 per i costi. In realtà 
affittare u ia imbarcazione, fat
ti! conti, iniscepercostarecc-
me o m< no di un albergo. Il 
noleggio lamico è molto diffu
so all'est' TO: jn Italia è invece 
un fenorr eno relativamente re
cente: dei quando l'andare in 
barca è sempre meno uno 
•status symbol» e sempre più 
una passione genuina. Ma in 
questi ultimi anni, le società di 
noleggio si sono moltiplicate 
e, come sempre in un settore 
in espans .one, se ne trovano di 
ogni «qualità». 

Per questo nell'84 è nata 
l'Alnud ( associazione italia-ia 
noleggiat xi unità da diporto -
Porto Tur stico 17, Chiavari, tei. 
0185/312503) che si propone 
di diffondere una rete di noleg
gio che d a garanzie all'utente. 
Le socie à affiliate all'Ainjd 
sono spa -se sulle coste e nelle 
grandi città da Sanremo a Trie
ste, da Pi termo a Roma, a To
rino o Milano. 

Come detto, il marchio Al-
nud offre ur.a serie di garanzie 
all'utente- intanto un'omoge
neizzazione dei prezzi delle at
tuali quaranta consociate spar
se per l'Italia; ma all'utente, os
sia a chi noleggia una barca, il 
marchio huiud garantisce eri
che la serietà in un settore do
ve le sorprese a volte arrivano 
(e non sono piacevoli) e dove 
sovente l'improvvisazione crea 
problemi non indifferenti. Alle 
società (li noleggio. l'Ainud 
chiede infatti di operare da al
meno tre anni e di farlo con 
imbarcazioni che rispondano 
a parametri standard di affida
bilità ed :lficienza. Le società 
aderenti, inoltre, adottano un 
contratto- tipo che è un'ulteno-
re garanzia contro i codicilli 
scritti in pkxoto o le interpreia-
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zloni arbitrarie del contratto di 
affitto. 

A beneficiare deil'Ainud so
no, o possono essere, anche 
gli armatori, ossia i proprietari 
di barca che decidono di affi
dare la loro imbarcazione a 
qualche agenzia. Infatti il mar
chio Ainud certifica l'esperien
za e la professionalità di colo
ro che fanno del noleggio una 
professione e non un'attività 
saltuaria ed improvvisata. 

•Il diffondersi del noleggio -
spiegano all'Ainud - permette 
a chiunque di affittare, con o 
senza skipper, una barca dagli 
otto ai quaranta metri. Una 
fruibilità della barca che con
sente ai giovani e ad un nume
ro crescente di appassionati di 
avvicinarsi all'attività nautica 
con costi contenuti Appunto 
per questo vogliamo una rete 
di associate che olfrano degli 
ottimi servizi a chi non può 
permettersi una barca ma non 
rinuncia a navigare». 

Dalla sua fondazione l'Ai
nud si propone di ottenere una 
legge che regolamenti A setto
re e riconosca l'attivila inqua
drandola nel comparto turisti
co. Fatto questo che potrebbe 
avvenire nei prossimi mesi, an
che in base alla recente nuova 
normativa sulla nautica da di
porto (la legge 171/89). 

Oggi e dunque possibile no
leggiare una barca in qualun
que parte del mondo, dalla 
Spagna al Mare def Nord, in 
Mediterraneo o in qualsiasi 
oceano. Occorre solamente ri
cordare che per disporre di 
una barca in estate bisogna 
prenotare con un certo antici
po e che, come recita uno slo
gan fortunato, «per non trasfor
mare l'avventura in una avven
tura» occorre affidarsi a noitg-
giatonserl. ' 7 Ì & S 5 & ^ 
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